
 

Bollettino parrocchiale delle comunità di Mandria e di Voltabrusegana 
Settimana dal 13 al 20 dicembre 2020 

Nei dibattiti accademici si parla spesso di “nuovo umanesimo” e di “post-
umano”. 
Tra le varie posizioni c’è chi esalta e accoglie con bontà i progressi della 
scienza e della tecnica rilevando come essi valorizzino l’umano in quanto 
conquiste che portano a sviluppare l’uomo nella sua interezza. Personal-
mente mi trovo concorde con questa posizione che tende a sottolineare 
tutti quei talenti che l’uomo ha quali espressioni dei suoi valori e delle sue 
caratteristiche. 
Di converso c’è anche chi considera il “post-umano” (che in realtà non 
coincide del tutto con il “nuovo umanesimo”) soprattutto guardando ai 
rischi che il progresso tecnologico e scientifico possono portare, ad esem-
pio per quanto concerne il rapporto uomo/macchina, intelligenza natura-
le/intelligenza artificiale, nanotecnologie…; anche di questa seconda posizione condivido molte riflessioni. 
Penso, poi, a Giovanni Battista: lui “non è la luce” ma “rende testimonianza” alla luce. Il Battista è un uomo che si au-
tocomprende come un “essere testimonianza” di una luce altra da sé, e mi fa ricordare che l’uomo è davvero impor-
tante, al punto ad essere immagine e somiglianza di Dio, ma non è lui il centro. 
Durante il primo lockdown qualche mio collega teologo ha detto che la pandemia ha segnato la morte di Dio: tutto è 
stato gestito dalla scienza, dalla tecnologia e dalla medicina. In un primo momento, questa affermazione mi aveva 
effettivamente colpito e coinvolto. 
Durante la cosidetta “seconda ondata” che stiamo ora attraversando, si sta facendo avanti però anche un altro pen-
siero: scienza e fede non sono che in apparente contrasto; medicina e tecnologia, scienza e istituzioni non sono riusci-
te a preservarci dalla prima inattesa ondata ma neppure dalla seconda che era certa e prevedibile. Certo tutte le forze 
che si mettono in campo sono buone e utili, l’impegno degli uomini allevia molte sofferenze e sono convinto che que-
sto corrisponda a quello che Dio vuole da noi uomini, ovvero che ci aiutiamo e ci sosteniamo senza chiuderci in noi 
stessi. Tuttavia si paventa anche che tutto ciò non è sufficiente: forse Dio non è morto! Forse aspetta. E perché? Que-
sta è una domanda “vera” nel senso di autentica, alla quale è difficile dare una risposta consistente e convincente; 
ora non ce l’ho e anche se ce l’avessi probabilmente non la direi. Mi interessa di più tenere aperta la domanda per 
cercare una risposta: inizio a “ri-comprendere” che scienza e fede possono coesistere in una relazione di mutuo soc-
corso. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una 
risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deser-
to: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non 
sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in 
Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 



PER LA PREGHIERA DEI BAMBINI 
 

 Se non lo avete già fatto, scaricate e stampate il cartellone che trovate a questo link: 
 https://tinyurl.com/yyyaolvw 
 Accendete la terza candela 
 

Preghiamo 
La terza candela di Avvento si chiama “Rallegrati”. Accendendo questa fiamma accogliamo il tuo incoraggiamento 
a non aver paura, poiché tu vieni incontro ad ognuno di noi. 
Fa’ che sappiamo compiere gesti che raccontino il tuo amore per tutti. Che questa fiamma sia segno 
del nostro impegno profetico. 

 
PER LA RIFLESSIONE DEI RAGAZZI 
 

Un corto per riflettere 
 Cercate su YouTube il breve video The present (https://tinyurl.com/yywyprgz) e guardatelo 
 

Questo splendido corto racconta niente meno che… il dono della vita! Narra di un bambino perennemente 
chiuso in casa a giocare con i videogiochi (un po’ come accade a tanti bambini oggi). Un regalo inaspettato 
portatogli dalla mamma lo invoglierà però a scoprire le gioie del mondo esterno e a riconsiderare i propri 
limiti sotto una nuova luce. 
 
Preghiamo 
Signore Gesù, Giovanni Battista ha reso testimonianza a te, che sei la Luce, con passione coraggio e umiltà, 
senza approfittare della situazione per mettersi... al tuo posto! 
Signore Gesù, aiutaci ad essere fiaccola in ogni occasione e in ogni realtà, come Giovanni Battista, senza pretendere 
mai di essere noi la Luce. 

 

PER LA FEDE DEGLI ADULTI 
 

 Accendete la terza candela. 
 Potete accompagnare questo momento con il canone di Taizé «Christe, lux mundi» che potete trovare al 

link https://youtu.be/BHHk3PZiiP4 
 

Preghiamo 
La terza candela di Avvento si chiama “Rallegrati”. Accendendo questa fiamma accogliamo il tuo incoraggiamento 
a non temere, poiché tu vieni incontro ad ognuno di noi. 
Fa’ che sappiamo scorgere le tracce delle tua azione nella storia dell’umanità; fa’ che operiamo giustizia e misericor-
dia come i piccoli del tuo Regno. Che questa fiamma sia segno del nostro impegno profetico. 

 
PER CHI HA PARTECIPATO ALLA MESSA 
 

Preghiera per il pranzo 
Questo pasto, Signore, che ci riunisce alla tua presenza, esprima la nostra comunione e ci mantenga uniti fino al gior-
no in cui tutti insieme tu ci accoglierai alla tavola del Regno. Tu sei il Cristo, l’unico nostro Signore. Amen. 

 
SUGGERIMENTI CINEMATOGRAFICI 
 

Per i bambini: “Hercules” di John Musker, Ron Clements 
Per la famiglia: “Alla luce del sole” di Roberto Faenza  
Per gli adulti: “E venne un uomo” di Ermanno Olmi  



 Se hai bisogno di aiuto per il pagamento di 
bollette, affitto, rette e materiale scolastico, medi-
cinali contatta don Lorenzo o le Caritas parroc-
chiali. 

 

 Se vuoi sostenere chi è nel bisogno, fai 
un’offerta al Fondo famiglie in difficoltà: le offerte 
sono deducibili e possono essere effettuate trami-
te bonifico sul conto della Caritas di Mandria 
(Banca Patavina - Filiale di Mandria):  

IBAN 

24H0872812105000000032518 

Nella mattinata di domenica 20 dicembre davanti al 
patronato di Voltabrusegana troverete l’attesissima 
pasta fresca preparata dalle signore della nostra co-
munità: bigoli, tagliatelle, gnocchi e anche un’ottimo 
ragù di carne pronto da servire. 
Per poter accontentare tutti i richiedenti chiediamo di 
prenotare da Carla (349 5427684) entro venerdì 18 
dicembre. La consegna della pasta avverrà domenica 
dalle ore 9.00. 

Domenica 13 dicembre dalle 9.00 alle 12.00 (o contattando Franco 348 7090707) 
RESTITUZIONE DEI PRESTITI (PER CHI LA DESIDERA) 
 

Domenica 10 gennaio dalle 9.00 alle 11.00 
PRIMO GIORNO DI RACCOLTA DEL NUOVO ANNO 
 

Per l’anno 2021 l’orario del FSP sarà alla domenica dalle 9.00 alle 11.00 

L’Avvento continua 
 

Molti anni fa, in un villaggio laggiù, 
nasceva un bambino di nome Gesù. 

Portava nel mondo la Buona Novella, 
brillava nel cielo la grande Stella. 

L’Amore donava all’umanità, 
a tutti indicava la Verità. 

«Oggi non c’è» - qualcuno dice - 
«e quell’evento cosa predice?» 

Lascia per sempre questa certezza: 
verrà respinta ogni tristezza 

dal cuore di chi a lui fa spazio 
e del suo Amore è sempre sazio, 

perché quell’Amore è tutt’ora presente, 
ma senza essere troppo invadente 

per chi lo cerca e lo sa accettare, 
senza mai chiedere o giudicare. 

 
D. Rosati 

Il presepe allestito nella chiesa di Mandria è stato realizzato 
dall’illustratrice Laura Stefania Locatelli. 
Il paesaggio è in cartapesta e le statue in ceramica polimerica inte-
ramente modellate a mano, senza l’uso di alcuno stampo e rifinite 
con cura in ogni dettaglio. 
Laura ringrazia infinitamente Dina per averla aiutata 
a realizzare quest’opera e per la poesia che potete leggere qui ac-
canto. 

GIOVEDÌ 24 DICEMBRE 

Vigilia di Natale 
 

dalle ore 16.00 
possibilità di PREGHIERA DI ADORAZIONE nelle due chiese 
 
ore 18.30 MESSA DI NATALE A VOLTABRUSEGANA 
 
ore 20.00 VEGLIA A MANDRIA 
ore 20.30 MESSA DI NATALE A MANDRIA 



Settimana liturgica 

Domenica 13 
dicembre 

III di Avvento 
(Anno B) 

Domenica gaudete 

7.30 a Mandria intenzione offerente 
8.30 a Voltabrusegana Rosa Calzavara 
10.00 a Mandria per la comunità; 
Giorgio Bianzale; Gregorio, Iolanda, 
Lina, Ermes Fabris 
11.00 a Voltabrusegana per la 
comunità; Pietro e Maria 

18.30 a Voltabrusegana Famiglie 
Zaggia e Michelotto 

Lunedì 14 
dicembre 

18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria Messa dello Spirito 
Santo 

Martedì 15 
dicembre 

18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria intenzione offerente 

Mercoledì 16 
dicembre 

18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria intenzione offerente 

Giovedì 17 
dicembre 

18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria intenzione offerente 

Venerdì 18 
dicembre 

16.00 - 21.30 nella cappellina di 
Mandria ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.00 a Voltabrusegana rosario 
18.30 a Voltabrusegana intenzione 
offerente 

Sabato 19 
dicembre 

18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria Severino Masiero; 
Tiziana e Pietro 

Domenica 20 
dicembre 

IV di Avvento 
(Anno B) 

7.30 a Mandria intenzione offerente 
8.30 a Voltabrusegana intenzione 
offerente 
10.00 a Mandria per la comunità 
11.00 a Voltabrusegana per la 
comunità; Paolo Tognon  

18.30 a Voltabrusegana int. offerente 

Appuntamenti 

Sotto ai portici del patronato di Man-
dria domenica 13 dicembre dalle 8.00 
alle 12.00 sarà allestito il tradizionale 
mercatino “Mamma casetta” con lavo-
ri fatti a mano. Il ricavato aiuterà a 
sostenere le spese della parrocchia. 
 

Sempre domenica 13 dicembre, dalle 
8.00 alle 13.00 davanti al patronato di 
Voltabrusegana troverete un banchetto 
con piantine, radicchio e patate per rac-
cogliere fondi a sostegno della scuola 
dell’infanzia Luigi Maran. 
 

All’interno del patronato di Volta-
brusegana troverete un mercatino 
con tante piccole idee regalo che 
potrete visitare ogni domenica fino a 
Natale. Il ricavato sarà destinato alle 
opere parrocchiali. 

 

Domenica 20 dicembre, come ogni 
terza domenica del mese, nella chiesa di 
Voltabrusegana sarà presente una 
cesta per la raccolta di alimenti e altri 
prodotti che al Caritas avrà cura di 
distribuire a chi ne ha bisogno. 
Attualmente servono in particolare prodotti per l’igiene 
personale e della casa, mascherine e igienizzanti.  

In itinere è ogni uomo alla ricerca del “luogo del senso”: tra il 
simbolico e il sensibile, tra il reale e il virtuale, tra memoria e 
risignificazione, il viaggiante impara a dare significati, si tra-
sforma mentre cambiano i paesaggi, si percepisce vagabondo, 
fuggitivo, errante oppure pellegrino attratto da una speranza.  
Il camminare è, dunque, paradigma dell’impegno a divenire se 
stessi. In quali direzioni oggi l’attesa dell’uomo sollecita il viag-
gio?  


